
DECALOGO	PER	LA	GESTIONE	DELL’	USATO	DA	CONSEGNARE	IN	UES	
	
1)	L’abbigliamento	deve	essere	diviso	in	Estivo	ed	Invernale.	
	
2)	L’abbigliamento	deve	essere	in	buone	condizioni,	non	macchiato,	non	rammendato,	
con	tutti	i	bottoni.	

	
3)	L’abbigliamento	non	deve	avere	più	di	10	anni.	
	
4)	L’abbigliamento	deve	essere	pulito,	piegato,	e	stoccato	in	borse	di	plastica	rigida,	
NON	in	sacchi	della	spazzatura.	

	
5)	NON	serve	e	quindi	non	si	accetta	abbigliamento	maschile	così	formato:	
Cappotti	di	lana,	Loden,	Giacche	o	pantaloni	con	la	cerniera	rotta,	calze	con	elastico	
bruciato,	completi	eleganti	fuori	moda.	

	
6)	NON	serve	e	quindi	non	si	accetta	abbigliamento	femminile	così	formato:	
Cappotti	 classici	 di	 lana,	 pellicce,	 gonne	 di	 lana,	 tailleur	 classici	 con	 gonna,	
pantaloni	 eleganti	 di	 lana,	 collant	 vecchi	 più	 di	 2	 anni,	 reggiseni	 con	 elastico	
bruciato.	

	
7)	E’	invece	ben	accetto	tutto	ciò	che	può	essere	utile	ai	nostri	amici:	
	

Zaini,	Borse,	Trolley,		
Accappatoi,	asciugamani,	coperte,	piumoni,	
abbigliamento	sportivo	anche	da	calcio,		
occhiali	da	vista,	cappellini,	guanti,	sciarpe,	calze,	slip	e	boxer,		
giacconi	imbottiti	e	impermeabili,		
pantaloni	di	cotone,	jeans,	tute	intere,	pantaloncini	corti,	
camicie,	magliette,	polo,	canottiere,	
maglioni,	felpe	con	cappuccio	e	senza,	
scarpe	sportive,	tennis,	stivaletti,	ciabatte	ect...	

	
8)	 Le	 calzature	 devono	 essere	 pulite	 dentro	 e	 fuori,	 avere	 i	 lacci,	 i	 tacchi	 devono	
essere	 integri.	Non	 si	 accettano	 scarpe	 con	 tacco	 più	 alto	 di	 5	 centimetri,	 con	 la	
tomaia	bucata	o	con	la	gomma	della	suola	spaccata.			

	
9)	Le	borse	dell’abbigliamento	non	devono	essere	abbandonate	in	chiesa	ma	si	deve	
contattare	 il	 referente	 Ues	 della	 propria	 assemblea	 o	 il	 responsabile	 Ues	 del	
servizio,	Angela	cell.	3470404226,	così	da	organizzare	insieme	la	consegna	delle	
borse	in	sede,	in	via	Prè	43	r.	

	
10)	 Quando	 doniamo,	 consideriamo	 che	 chi	 riceve	 i	 nostri	 oggetti	 ci	 considera	 un	

Angelo,	e	chi	dona	è	come	se	donasse	a	Gesù.	
	
	

Matteo	25:35-36:“Perché	ebbi	fame	e	mi	deste	da	mangiare;	ebbi	sete	e	mi	deste	da	bere;	fui	straniero	e	
mi	accoglieste;	fui	nudo	e	mi	vestiste;	fui	ammalato	e	mi	visitaste;	fui	in	prigione	e	veniste	a	trovarmi...”	



	
	
	
	


